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al ministro dell' interno, se quei disgraziati che 
non possono trovare più lavoro a Roma perchè 
manca la speculazione edilizia sono consigliati a 
tornare ai loro paesi senza far loro pagare il 
viaggio? 

E mandandone 5 o 6 per paese, comprendete 
bene che in questa stagione nella quale i lavori 
della campagna si compiono, trovano certamente 
da lavorare. 

Ma io mi aspettava anzi che l'onorevole Pram-
polini mi lodasse di questo, e non mi biasimasse. 

Ma, signori, non alludo all'onorevole Prampo-
lini perchè a lui non ne faccio colpa certo, ma 
c ' è della gente alla quale dispiace che il numero 
dei disoccupati diminuisca a Roma (Si ride) per-
chè allora l'agitazione sarà di 2 o 300 soltanto, e 
perderà della sua importanza. Quindi io non so-
lamente non sono pentito di avere adottato questa 
misura, ma dichiaro alla Camera, che l'adotterò 
quanto più mi sarà possibile, poiché in questo 
modo io diminuirò il numero dei dissoccupati la-
voratori di terra, badi onorevole Prampolini, a 
Roma, e manderò nei rispettivi paesi della gente 
che potrà esservi veramente utile (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Prampolini per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Prampolini. Io debbo dichiararmi sodisfattis-
simo delle risposte dell'onorevole presidente del 
Consiglio e dell'onorevole ministro dell'interno. 

Veramente io non sono abbastanza perspicace 
nè malizioso per intendere a chi abbia voluto 
alludere l'onorevole ministro dell'interno, quando 
ha parlato di certa gente, che avrebbe piacere 
che il numero dei disoccupati fosse grande qui 
a Roma. 

Nicotera, ministro dell' interno. Agli anarchici. 
Prampolini. Io non so quali sieno i pensieri e 

i gusti speciali degli anarchici. Per conto mio 
dichiaro che non ho parlato della agitazione dei 
d;soccupati ma soltanto dei disoccupati. 

Ripeto, io mi debbo dichiarare sodisfattissimo 
delle risposte dell'onorevole ministro dell'interno 
e del presidente . del Consiglio, perchè le loro ri-
sposte non mi hanno assolutamente detto nulla. 
(Oh!) 

Io ho detto: ammettete o non ammettete il di-
ritto all'esistenza? Mi si risponde: andiamo ada-
gino! L'onorevole presidente del Consiglio ha sog-
giunto che il Governo farà qualche cosina; e 
nient'altro! Ma io vi chiedo ancora: che cosa in-
tendete fare dinanzi a questi miseri, che hanno 
bisogno ora, subito, di lavorare? Sono migliaia, 
ma fosse anche una sola famiglia, io vi dico; una 

società civile non lascia morire di fame nemmeno 
una famiglia. (Rumori!) 

Voi dite che disprezzate in certo modo questi 
agitatori i quali vanno a pescare nel torbido. Ed 
io vi rispondo che gli agitatori non ci sarebbero 
se non ci fosse la fame (Oh! — Rumori) sotto di 
loro, che crea appunto, se così posso esprimermi, la 
materia accendibile. 

Io vi rispondo non solo questo, ma che codesti 
agitatori, non sono tutte persone spregevoli, come 
dice l'onorevole Nicotera.... Non voglio ricercare 
da qual parte vengano fra loro le persone sprege-
voli, perchè vado sicuro che queste sono piuttosto 
intrusi mandati da.... qualche regione s greta. Ma 
se gli agitatori, ai quali allude l'onorevole Nico-
tera, sono gli individui che sentono il dovere di 
agitare la povera gente perchè si faccia subito, al 
più presto ciò che si deve fare, se non vuoisi che 
si dica che in Italia si muore di fame. (Oh! — Ru-
mori — Interruzione) io dichiaro che a questi 
agitatori stringerei molto volentieri la mano. 

Un uomo, che voi avete giorni sono commemo-
rato, l'onorevole Jacini, parlando delle condizioni 
dei contadini dell'Alta Italia e dei pellagrosi della 
Lombardia diceva: è una iniquità questa, e non 
basta la giustizia umana a punirla. 

Ebbene; ora siamo discesi un gradino più in 
basso, siamo arrivati non solo ai pellagrosi, non 
solo agli emigranti, ma ci troviamo dinanzi alla 
gente che non ha lavoro. Voi mi dite: onorevole 
Prampolini abbiate pazienza! Io, è vero, sono un 
semi-spiantato.... ma posso aver pazienza ancqgra! 
Ma non possono aver pazienza, o signori, coloro 
che si trovano nelle miserabili condizioni alle quali 
ho accennato. E perciò sono sodisfatto perchè voi, 
Governo, mi avete con le vostre parole convinto 
ancor più di una verità, che sento da gran tempo, 
una verità che non posso dirvi con frasi mie, per-
chè l'onorevole presidente della Camera mi inter-
romperebbe e mi toglierebbe la parola.,.. 

Presidente. La ringrazio. 
Prampolini. . suppongo, non lo so... ma che fortu-

natamente posso dirvi con le parole del vostro il-
lustre collega l'onorevole Villari.... 

Prima di esporla però faccio una dichiarazione. 
L'onorevole presidente del Consiglio ha detto: 
ma, onorevole Prampolini, anche io sono animato 
dallo stesso sentimento, da cui è animato lei. Os-
servo che molti forse non pensano come pensa 
l'onorevole presidente del Consiglio e negano a 
me la buona intenzione, che io riconosco in lui. 

Voci. No, no. 
Prampolini. Forse dico. Certo moltissimi che non 

sono qua dentro, la negano a noi socialisti. 


